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Navi da crociera alla disperata ricerca di banchine in Italia

Da Palermo i tre gruppi Costa, Royal Caribbean e MSC indicano ai porti cosa serve per attirare l’ondata di 
nuove navi in costruzione 

Palermo – Il continuo e crescente piano d’investimenti in 
nuove navi avviato dalle compagnie crocieristiche di tutto il 
mondo si sta già traducendo in una ricerca spasmodica di 
approdi per gli anni a venire quando queste nuove unità 
entreranno sul mercato. Il tema è emerso chiaramente a 
Palermo in occasione del convegno “Noi, il Mediterraneo... 2 
mesi all'anno” al quale erano presenti i rappresentanti dei tre 
principali gruppi crocieristici mondiali approdati sull’isola per 
ascoltare la parole che Pasqualino Monti, presidente 
dell’Autorità di sistema portuale del Mar di Sicilia occidentale, 
ha usato per lanciare il progetto di un nuovo terminal crociere. 

Durante i lavori Karina Santini, direttore sviluppo commerciale 
per la regione Emea di Royal Caribbean, ha detto 
chiaramente: “Ci sono 105 nuove navi da crociera in 
costruzione e la metà di queste entrerà in servizio entro i 

prossimi cinque anni. Siamo alla disperata ricerca di banchine attrezzate”. Poi ha aggiunto che “la competizione fra porti è un non 
problema perché non c’è e non ci sarà nei prossimi anni alcuna sottrazione di traffico fra scali vicini. Anzi, le compagnie 
crocieristiche dovranno coordinarsi per non andare tutti con le proprie navi lo stesso giorni negli stessi porti. Non dobbiamo creare 
disagi alle città nonostante le navi in costruzione siano di dimensioni e portata sempre maggiori e un obiettivo da raggiungere sarà 
quello di effettuare soste più lunghe nei porti”.

Insomma sono previsti semmai problemi d’abbondanza per gli scali italiani a patto che si attrezzino per garantire i servizi richiesti. 
“Abbiamo navi con una vita utile di 30 anni e quindi ci serve una programmazione a lungo termine, un piano al 2048” ha detto 
Beniamino Maltese, direttore finanziario di Costa Crociere, ricordando che la scelta di quali porti scalare le compagnie la prendono 
in base alle indicazioni che provengono dai passeggeri e dagli agenti di viaggio. “Palermo ad esempio non ha un aeroporto di 
rilevanza internazionale e ci sono cose da migliorare sul fronte delle agenzie di viaggio e delle escursioni” ha poi aggiunto.

Gianni Onorato, amministratore delegato di MSC Crociere, è andato oltre dicendo che per attirare le nuove navi “non basterà 
avere strutture portuali adeguate ma servirà che tutto lo scalo possa fornire servizi adeguati. Palermo se vuole diventare un porto 
crocieristico importante deve diventare accessibile e raggiungibile con un maggior numero di linee aeree ad esempio”. Il vertice di 
MSC Crociere ha poi rivelato che oggi il 30% delle cabine che vengono riservate per l’imbarco dei passeggeri nel porto di Napoli 
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vengono occupate da stranieri e lo stesso accade anche a Bari e ad Ancona grazie evidentemente a collegamenti aerei efficienti. 
“Sono convinto – ha affermato – che anche Palermo in futuro possa diventare home port per le navi da crociera”.

Insomma le opportunità da cogliere sono molte per i porti italiani ma bisogna stare attenti a non perdere un’occasione tanto 
importante per l’economia nazionale. “Le nostre previsioni (conservative) di crescita per il mercato crocieristico nel Mediterraneo 
sono nell’ordine di un +7,1% ogni anno ma la leadership dell’Italia a livello continentale per impatto economico di questo mercato 
è a rischio” ha detto infine Karina Santini, spiegando che “la Spagna guadagna terreno perché sta crescendo più rapidamente 
dell’Italia nelle crociere. Uno degli aspetti fondamentali per il futuro è che i porti siano in grado di accogliere navi di dimensioni 
sempre maggiori”.    
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